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ITER      PROCEDURALE



DETERMINAZIONE DELL’ONORARIO

COMMITTENTE

CONFERIMENTO INCARICO

PRESTAZIONE PROFESSIONALE



Utilizza denaro proprio per la 

realizzazione dell’opera: singolo, 

imprese, associazioni private etc.

Utilizza denaro pubblico per la 

realizzazione dell’opera: Comuni, 

Province, Regioni, Stato, Consorzi 

pubblici, etc……

PRIVATO PUBBLICO

COMMITTENTE



CONFERIMENTO INCARICO

MODALITA’

INCARICO SCRITTO

Committente privato

Committente pubblico

INCARICO VERBALE

(Committente privato) 

INCARICO SCRITTO

Committente privato                             Committente pubblico

Lettera di incarico                                   Delibera di incarico 

Disciplinare di incarico 

In esso vengono riportati

•Tipologia di incarico

•Condizioni dell’incarico conferito (prestazione richiesta, tempi per l’espletamento, penali 

per eventuali ritardi, criterio di determinazione del compenso)



“MODELLO TIPO DI CONVENZIONE”

CONVENZIONE PER INCARICO PROFESSIONALE

TRA IL COMMITTENTE 

Sig..………………………….…, nat …… a…………….il……….., residente a……………………………...

oppure

Società ( denominazione )……………………………………………………………………………………….

In persona di ………………………………, legale rappresentante,  con sede in…………………………. 

via…………………….. n°…… tel…………………., Codice Fiscale…………………………………………

Committente da una parte,

E IL PROFESSIONISTA

Ing..………………………….…, nat …… a…………….il……….., residente a……………………………...

via…………………….. n°…… tel…………………., iscritt…… all’albo degli ingegneri della provincia di Catania 

con n°…………………………

con la presente scrittura privata da valere ad ogni effetto di legge, si conviene e stipula quanto segue:

.............................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................



La parte committente affida al professionista l’incarico di ( descrivere l’incarico ……………………………...)

Esso comprende:

a) Compilazione del progetto sommario;

b) Compilazione del preventivo sommario;

c) Compilazione del progetto esecutivo;

d) Compilazione del preventivo particolareggiato e della relazione;

e) Esecuzione dei particolari costruttivi;

f) Assistenza alle trattative per i contratti ed eventuale compilazione dei capitolati;

g)       Direzione dei lavori, con visite periodiche nel numero necessario, ad esclusivo giudizio del

professionista, emanando le disposizioni e gli ordini per l’attuazione dell’opera progettata nelle sue

varie fasi esecutive e sorvegliandone la buona riuscita;

h) Accertamento dell’esecuzione dei lavori e assistenza al collaudo nelle successive fasi di    

avanzamento dei lavori ed al loro compimento;

i) Liquidazione dei lavori, ossia verifica dei quantitativi e delle misure delle forniture e delle opere  

eseguite e le liquidazioni dei conti parziali e finali;

l) Rilievo del sito e delle opere da eseguire;

m) Calcolo e progettazione esecutiva delle strutture portanti;

n) Dimensionamento e progettazione esecutiva degli impianti;

o) Assistenza giornaliera ai lavori di costruzione;

p) …………………………………………………

ART. 1° - INDIVIDUAZIONE DELLA PRESTAZIONE



Le prestazioni richieste saranno consegnate al committente, entro…………………………

Il professionista è tenuto all’osservanza di tutte le Leggi e le normative applicabili all’oggetto 

dell’incarico ed assume obbligazione a dare assistenza al committente per il conseguimento di tutte 

le autorizzazioni o nulla osta amministrativi, necessari e prescritti per la realizzazione dell’opera 

commessagli.

ART. 2° - DETERMINAZIONE DEL COMPENSO

L’onorario per la prestazione commissionata è determinato in €. ……………………..

Prima del gennaio 2012 il compenso dovuto al professionista per l’opera prestata veniva liquidato 

dall’Ordine professionale in base alle classi ………… e categorie………….. previste dalla tariffa 

professionale, approvata ai sensi della Legge 02/03/1949 n° 143 e successive integrazioni e 

modifiche (D.M. 04/04/2001)

Il D.L. 24/01/2012 n. 1 convertito in Legge 24/03/2012 n. 27 ABOLISCE le Tariffe professionali.

Vengono introdotti nuovi parametri per il calcolo dei corrispettivi dovuti ai professionisti per la 

loro attività in sostituzione delle tariffe minime abrogate.



ART. 3° - TERMINI DI CORRESPONSIONE DEL COMPENSO

Poiché il professionista, ai sensi dell’art. 2234 del Codice Civile, ha il diritto di chiedere anticipi per 

far fronte alle spese occorrenti per l’esecuzione dell’opera, all’atto del conferimento dell’incarico e 

della sottoscrizione del presente contratto, il committente si obbliga a corrispondere a titolo di 

anticipo la somma di €………………………………………………… Il restante importo verrà

corrisposto con le seguenti 

modalità:……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………........

....



ART. 4° - ASSUNZIONE DI RESPONSABILITA’

Il professionista, per l’incarico di cui al presente contratto, assume tutte le responsabilità civili, 

penali e contrattuali derivanti dalla sua prestazione professionale.

ART. 5° - PROROGA DI TERMINI IN FAVORE DEL    

PROFESSIONISTA PER EVENTI NON PREVISTI

I termini concordati e riportati nell’art. 1 sono congruamente prorogati in caso di forza maggiore o 

di altri motivi ritenuti validi dal committente, o di entrata in vigore di norme giuridiche vincolanti, 

di qualsiasi natura, in epoca successiva alla firma del presente contratto.

Se il ritardo nell’eseguire la progettazione o nell’ultimare la direzione lavori supera di trenta giorni 

il termine fissato all’art.1, il professionista è soggetto alla penale a favore del committente nella 

misura di €. …………………….. al giorno.

Se il ritardo dovesse superare i …………………………. giorni, il committente avrà facoltà di 

recedere dal contratto, senza che il professionista inadempiente possa pretendere compensi e 

indennizzi di sorta, sia per onorari, che per rimborso spese per il lavoro fino a quel momento 

espletato.



Per quanto non espressamente convenuto nel presento contratto, le parti fanno espresso 

riferimento alle norme contenute nel Capo II del libro quinto del Codice Civile…..

Letto, confermato e sottoscritto.

IL COMMITTENTE                                    IL PROFESSIONISTA

ART. 6° - RICHIAMO DI ALTRE NORME



CRITERI TARIFFARI



NORMATIVA DI RIFERIMENTO

• Decreto legislativo 24/01/2012 n. 1 recante “Disposizioni urgenti per la 
concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitivita’”

• L. 24/03/2012 n. 27 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante disposizioni urgenti per la concorrenza, 
lo sviluppo delle infrastrutture e la competitivita’”

• Decreto sviluppo 22/06/2012 n° 83

La normativa è in fase di evoluzione in relazione al D.P.R sulla  “Riforma 
degli ordinamenti professionali” che ai sensi della L. 148/2011, deve essere 
pubblicato in G.U. entro il 13 agosto 2012.



D.L. 24/01/2012 N. 1 CONVERTITO IN LEGGE 24/03/2012 N. 27 - SINTESI

• Sono abrogate le tariffe delle professioni regolamentate nel sistema ordinistico e 
le disposizioni che per la determinazione rinviano alle tariffe;

• Nel caso di liquidazione da parte di un organo giurisdizionale, il compenso è
determinato con riferimento a parametri stabiliti con decreto del ministro 
vigilante.

Circa il conferimento di un incarico è precisato:

• Il compenso è pattuito al momento dell’incarico;

• Va reso noto al cliente il grado di complessità dell’incarico, fornendo tutte le 
informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento alla 
conclusione dell’incarico;

• Vanno indicati i dati della polizza assicurativa per danni provocati nell’esercizio 
dell’attività professionale;

• La misura del compenso, previamente resa nota al cliente anche in forma scritta 
se da questi richiesta, deve essere adeguata all’importanza dell’opera e va 
pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci del costo, comprensive 
di spese, oneri e contribuiti;

• L’inottemperanza delle disposizioni precedenti costituisce illecito disciplinare.

Va osservato che il Decreto non cancella l’art. 2233 del Codice Civile, 
mantenendo inalterato il principio della misura del compenso anche in relazione 
al DECORO della professione;

La tariffa giudiziaria resta in vigore.



Decreto sviluppo 22/06/2012 n° 83

Art. 5 – Determinazione corrispettivi a base di gara per gli 
affidamenti di servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria -
sintesi

Modifiche all’art. 9 comma 2 del D.L 24/01/2012 n. 1

• Fino all’emanazione del decreto del Ministro Vigilante per la 
determinazione dei parametri per il calcolo dei corrispettivi 
dovuti ai professionisti per la loro attività,  le tariffe 
professionali e le classificazioni delle prestazioni vigenti prima 
della data di entrata in vigore del D.L n. 1 possono continuare 
ad essere utilizzate, ai soli fini, rispettivamente, della 
determinazione del corrispettivo da porre a base di gara per 
l’affidamento di contratti pubblici di servizi attinenti 
all’architettura ed all’ingegneria e dell’individuazione delle 
prestazioni professionali.



Nella seduta del 15/06/2012 il Governo ha approvato 
in via preliminare lo schema di DPR sulla “Riforma 
delle professioni” che ai sensi della L. n. 148/2011 
deve essere pubblicato in G.U. entro il 13/08/2012 .

Nel testo, inviato dal Ministero della Giustizia, oltre a 
tutti i punti riguardanti la Riforma delle professioni,  
vengono riportati i nuovi parametri per il calcolo dei 
corrispettivi dovuti a professionisti per la loro attività
in sostituzione delle tariffe minime abrogate.

Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri insieme a tutti 
gli Ordini e Collegi dell’area tecnica hanno evidenziato 
immediatamente al Ministero ed agli altri soggetti 
competenti le criticità rilevate ed anche trasmesso 
proposte di emendamenti e correzioni. 


